
Riferimenti legislativi (Lezioni 1 – 14) 
 
 
 
 
RIF. 3A: Art. 101 Trattato di Funzionamento dell'Unione Europea 
 
1. Sono incompatibili con il mercato interno e vietati tutti gli accordi tra imprese, tutte le decisioni 

di associazioni di imprese e tutte le pratiche concordate che possano pregiudicare il commercio 
tra Stati membri e che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, restringere o falsare il gioco 
della concorrenza all’interno del mercato interno ed in particolare quelli consistenti nel:  
a) fissare direttamente o indirettamente i prezzi d'acquisto o di vendita ovvero altre condizioni 

di transazione;  
b) limitare o controllare la produzione, gli sbocchi, lo sviluppo tecnico o gli investimenti;  
c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento;  
d) applicare, nei rapporti commerciali con gli altri contraenti, condizioni dissimili per prestazioni 

equivalenti, così da determinare per questi ultimi uno svantaggio nella concorrenza;  
e) subordinare la conclusione di contratti all'accettazione da parte degli altri contraenti di 

prestazioni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano 
alcun nesso con l'oggetto dei contratti stessi.  

2. Gli accordi o decisioni, vietati in virtù del presente articolo, sono nulli di pieno diritto.  
3. Tuttavia, le disposizione al paragrafo 1 possono essere dichiarate inapplicabili: a qualsiasi 

accordo … e pratica concertata …che contribuiscano a migliorare la produzione o la distribuzione 
dei prodotti o a promuovere il progresso tecnico o economico, pur riservando agli utilizzatori una 
congrua parte dell'utile che ne deriva… 

 
 
RIF. 3B: Regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio, del 16 dicembre 2002, concernente 
l'applicazione delle regole di concorrenza. 
 
Art. 23 Ammende 
… 
(in merito ad accordi, associazioni di imprese e tutte le pratiche concordate)  
La Commissione può, mediante decisione, infliggere ammende…  
Per ciascuna impresa o associazione di imprese partecipanti all’infrazione, l’ammenda non deve 
superare il 10 % del fatturato totale realizzato durante l’esercizio sociale precedente.  
Per determinare l'ammontare dell'ammenda occorre tener conto, oltre che della gravità dell'infrazione, 
anche della sua durata.  
 
 
RIF. 3C: Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea 2006/C 298/11 - Comunicazione della 
Commissione relativa all’immunità dalle ammende o alla riduzione del loro importo nei casi di 
cartelli tra imprese  
 
Punto 8. La Commissione concede l’immunità da qualsiasi ammenda, che le sarebbe altrimenti stata 
inflitta, a un’impresa che riveli la sua partecipazione a un presunto cartello avente ripercussioni 
negative sulla Comunità, se l’impresa in questione è la prima a fornire informazioni ed elementi 
probatori che consentano alla Commissione, a giudizio di questa, di:  

a) effettuare un’ispezione mirata riguardo al presunto cartello, oppure  
b) constatare una violazione dell'articolo 81 CE (attuale 101 TFUE) in correlazione con il 

presunto cartello.  



 
 
RIF. 7A: Legge 11 dicembre 2016, n. 236 - in materia di traffico di organi destinati al trapianto. 
 
Art. 1 - Introduzione nel codice penale del reato di traffico di organi prelevati da persona vivente  

1. Dopo l’articolo 601 del codice penale è inserito il seguente: «Art.  601-bis  (Traffico  di   
organi   prelevati   da   persona vivente). -  Chiunque, illecitamente, commercia, vende, 
acquista ovvero, in qualsiasi modo e a qualsiasi titolo, procura o tratta organi o parti di organi 
prelevati da persona vivente è  punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da 
euro  50.000  ad euro 300.000… 

 
 
RIF. 10A: Art. 896 Codice Civile 
 
Art. 896 – rami sporgenti su fondo vicino 
Quegli sul cui fondo si protendono i rami degli alberi del vicino può in qualunque tempo costringerlo 
a tagliarli, e può egli stesso tagliare le radici che si addentrano nel suo fondo, salvi però, in ambedue 
i casi, i regolamenti e gli usi locali. Se gli usi locali non dispongono diversamente, i frutti 
naturalmente caduti dai rami protesi sul fondo del vicino appartengono al proprietario del fondo su 
cui sono caduti. 
 
 
RIF. 10B: Artt. 934 e 938 Codice Civile 
 
Art. 934 – Accessione 
Qualunque piantagione, costruzione od opera esistente sopra o sotto il suolo appartiene al proprietario 
di questo… 
 
Art. 938 – Accessione invertita 
Se nella costruzione di un edificio si occupa in buona fede una porzione del fondo attiguo, e il 
proprietario di questo non fa opposizione entro tre mesi dal giorno in cui ebbe inizio la costruzione, 
l’autorità giudiziaria, tenuto conto delle circostanze, può attribuire al costruttore la proprietà 
dell’edificio e del suolo occupato. Il costruttore è tenuto a pagare al proprietario del suolo il doppio 
del valore della superficie occupata, oltre il risarcimento dei danni. 
 
 
RIF. 12A: Art. 2043 Codice Civile  
 
Art. 2043 – Responsabilità extracontrattuale 
Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha 
commesso il fatto a risarcire il danno. 
 
 
RIF. 14A: Art. 140 bis Codice del consumo  
 
Art. 140 bis – Azione di classe 

1. I diritti individuali omogenei dei consumatori e degli utenti di cui al comma 2 nonché gli 
interessi collettivi sono tutelabili anche attraverso l’azione di classe, secondo le previsioni del 
presente articolo. A tal fine ciascun componente della classe, anche mediante associazioni cui 
dà mandato o comitati cui partecipa, può agire per l’accertamento della responsabilità e per la 
condanna al risarcimento del danno e alle restituzioni. 



2. L’azione di classe ha per oggetto l’accertamento della responsabilità e la condanna al 
risarcimento del danno e alle restituzioni in favore degli utenti consumatori... 


